
ROMA 
NAPOLI 
ROMA: Cervone 6: Pellegrini 6,5, Nela 6; Manfredonia 6,5 (92 ' 

Cucciar! s.v.), Berthold 6,5, Comi 7: Desideri 6, DI Mauro 6,5, 
Voeller 7, Giannini 6,5, Rizziteli) 5. (12 Tancredi, 13 Conti, 14 
Impallomeni, 15 8aldieri) 

NAPOLI! Giuliani 6; Ferrara 6, Francinl 5,5: Crippa 5 (46 ' Mauro 
6,5), Alemao 6 (63 ' Corredini 6) , Baroni 6 : Fusi 6 , De Napoli 6, 
Careca 5,5, Maradona 5, Carnevale 5. (12 DI Fusco, 14 Taran­
tino, 16 2ola) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 4 
RETI: 9' Comi, 54 ' Maradona (rigore) 
NOTE: Angoli 5-1 per la Roma. Cielo coperto, terreno in buone con-

diitonl. Ammoniti: Manfredonia, Berthold, Crippa, Carnevale e 
DI Maura. Espulsi: Voeller. Spettatori: 24.306 per un Incasso dì 
770.066.000 di tire (paganti 14.490 per un incasso di 
517,784.000 di lire, abbonati 9.816 per un •quota- di 
252.282.000 di lire) 

JUVENTUS 
ATALANTA 
JUVENTUS: Tacconi 6; Bruno 5.5, De Agostini 6: Fortunato 5, Bo­

netti 5, Tricella 5; Calia 5 ( 7 4 ' Napoli s.v.), Barros 5, Casiraghi 
6, Marocchi 6,5, Alessio 6 ( 1 2 Bonaiuti, 14 Brio, 15 Giampao-
lo) 

ATALANTA: Ferron 6,5: Contratto 6, Pasclullo 6,5; Bonacina 6, Ver­
teva 6, Progna 6,5; Stromberg 7.5, Prendali! 6,5 (78 ' Barcella 
s.v.), Caniggia 6, Nicollni 6,5, Madonna 5,5 (87 ' Zanocelli s.v.l 
(12 Piottl, 14 Porrmi, 16 Compagno) 

ARBITRO: Baldas di Trieste 7 
RETI: Caniggia 73' 
NOTE: angoli 7 a 5 per la Juventus. Ammoniti Madonna al 30 ' , Ver­

teva 32' , Bonetti 6 1 ' , Caniggia 65 ' . 

ROMA-NAPOU I giallorossi buttano la vittoria: il tedesco 
si fa espellere e Maradona pareggia su rigore 

Diego salva il primato 
Voeller perde i nervi 

i-m 

Spinte, parole ..pesanti»: alla fine de l l * tempo si accende una zuffa tra I amatori In una partita tesa e nervosa 

Troppi «H-rorli Magni, arbitro ad alto rischio 
9' Roma in vantaggio: cornar dì Giannini, Manfredonia di le­
sta rimette al centro, Baroni sempre di testa respinge mala­
mente, arriva Comi e incoma in rete. 
11' Giannini manca il raddoppio: cross di Neh, il Principe 
entrain spaccata ma, a due passi dalla porta, manda mori. 
18' Tocco di Maradona per Alemao die con un gran fendente 
rasoterra sfiora il pafo, 
21' Uscita volante di Giuliani che smanaccia alla meglio, la 
palla arriva a Rizzitela che prima pasticcia e poi tira mala­
mente. 
SO' Da Desideri a Dì Mauro che batte al volo da fuori area: la 
palla sfiora la traversa. 
52' Desideri sgambetta Baroni in area: rigore. Dopo un paio 
di minuti di proteste romaniste, Maradona realizza e porta il 
Napoli in purità. 
K)'. Napoli vicino al colpo gobbo. Corradini pesca Careca in 
area, ti brasiliano scalla e lira ma il pallone viene respinto da 
Cenone ir) uscita. 

OR.P. 

ROHALDOPUOOUNI 

HROMA. È Unita nel san­
gue. Niente di tragico per for-
'una, tua te fronti tagliate di 
Manfredonia e Baroni hanno 
tato l'ultimo tocco ad una 
partita che ha rischiato, per 
lutti | novanta minuti, di con­
cludersi malamente. Le squa­
dre entrano In campo scam­
biandosi baci e abbracci. Nela 
e Maradona si. salutano da 
vecoM-a.mfct,.Des(dert,e Crip­
pa si danno fraterne pacche 
sulle spalle,'Ma l'idilliaco pro-
Ioga finisce con il (ischio di 
Inizio dell'arbitro Magni. 

A dare il via al festival delle 
cattiverie comincia Carnevale 
con un entrata dura su Man­
fredonia e II romanista, che 
con le provocazioni ci va a 
nozze, aspetta solo II momen­
to buono per vendicarsi. Pun­
tuale, dopo alcuni minuti -sal­
da- il conto con 11 napoletano 
e l'arbitro tira fuori 11 primo 
cartellino giallo. Eppure le 

premesse per una buona par­
tita ci sono. La Roma, in parti­
colare, lascia capire subito 
che lo scivolone di domenica 
scorsa è stato solo un infortu­
nio. Radice ha trovato la com­
binazione giusta per chiudere 
in cassaforte l'esplosivo tri­
dente azzurro, Berthold sta in­
collalo su Carnevale,. Manie­

rare il già asmatico Maradona. 
Una gabbia perfetta e il Na­

poli, come un vecchio, pre­
suntuoso leone, è infastidito 
dalla situazione. Un fastidio 
che esprime In cattiverie e ri­
picche e i romanisti, seguen­
do anche il cattivo esempio di 
capitan Giannini, rendono 
pan per focaccia. Basterebbe­
ro un palo di altri cartellini 
gialli per placare le acque ed, 
invece, il signor Magni, arbitro 
intemazionale, si imbarca in 

Caniggia raccoglie una corta respirila a batte Tacconi 

••TORINO. Bonlpertl avreb­
be fatto meglio a riservare la 
sua arrabbiatura del 'Flami­
nio» ad un'altra occasione, 
precisamente ieri. O forse, evi­
tarla del tutto, perché a que­
sto punto anche 1 ciechi han­
no capito che alla Juve, più 
che dilettare il carattere e l'im­
pegno, manca il gioco e, so-
prallutlo, un tasso di classe 
complessivo che è il minimo 
Indispensabile per vincere 
partite scorbutiche come que­
sta con l'Atalanta. I nerazzurri 
ripetono la beffa dello scorso 
anno, che poi tanto beffa non 
è. visto che le occasioni mi­
gliori sono proprio state quel­
le degli ospiti, che pure erano 

venuti a Torino solo per esten­
dersi, Le gravi assenze bianco­
nere, I sovietici e Schillaci, 
d'altronde bilanciale da quel­
le di Evair, Bertolazzl e Bordin 
tra gli avversari, non bastano a 
spiegare il tracollo della Si­
gnora che ha toccato vera­
mente il (ondo esponendosi 
anche a parecchie figuracce 
che per lunghi tratti hanno in­
dotto a pensare che le maglie 
lossero invertite. 

I bergamaschi, ancora una 
volta tatticamente perfetti, 
hanno chiuso ogni spazio sul­
le fasce, dove Zolf ha tenuto 
un inutile Galla, e la Juve non 
è riuscita a produrre la miseria 
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Totale 8 
6 
2 
4 

Totale 38 
1 

Manfredonia 5 
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DI Mauro 4 
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TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

4 
S 
4 
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Carnevale 6 

Totale 9 

Totale 38 

Totale SI 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 28' 
2° Tempo 29' 
1" Tempo 32 
2* Tempo 25 

Totale 57' 

Totale 57 

una direzione di gara che avrà 
un triste approdo da torneo 
aziendale. La Roma è padro­
na del campo. Il Napoli, (orse 
influenzato dalla sponsorizza­
zione per il restauro dello sto­
rico presepe Cucinlello, la la 
pane della brutta stamina. La 
squadra di Radice, dopo la di­
sfatta di San Siro, ritrova carat­
tere e gioco. Come trova pure, 
|l gol e d'incanto un feeling, 
che sembrava impossibile con 
I tifosi. L'ex torinista, dopo 
aver messo dentro il pallone 
al termine di un'azione da bi­
liardo, corre verso la curva ba­
ciando ripetutamente la ma­
glia. Il Napoli è frastornato e 
Giannini si assume il compito 
di evitargli il colpo di grazia 
deviando balordamente luorl 
con tutta la porta a disposizio­
ne, Peccato, anche perché il 
Principe, forse stimolato dalla 
presenza In tribuna del et Vi­
cini, sia finalmente giocando 

a livello della sua lama. Nel 
Napoli sono pochi quelli in 
grado di ragionare e Marado­
na esce addirittura di senno 
quando allo scadere del pri­
mo tempo tenta, con preme­
ditazione, di stroncare una 
gamba a Desideri. 

Nell'intervallo il commissa­
rio tecnico Vicini si augura 
che il, nervosimo resti negli 
spogliatoi, ma il,suo invito 
non sari raccolto.1 Il Napoli 
con l'Ingresso di Mauro, che 
ha preso 11 posto dell'inconsi­
stente Crippa, riesce ora a rac­
capezzarsi meglio. La Roma, 
poi, ha speso molto nel primo 
tempo. Energie fisiche, ma an­
che nervose, per cercare di 
stare dietro ai ritmi rissosi im-

Kisti dagli azzurri. L'arbitro 
agni prosegue a non vedere 

quello che dovrebbe vedere e 
a mettersi in mostra con cer­
vellotiche decisioni. Alla line è 
riuscito a far saltare i nervi an­

che a Voller. L'espulsione del 
tedesco è stala la ciliegina 
messa su una torta da buttare. 
Il rigore, che fa trovare al Na­
poli un immeritato pareggio, 
non e una sua invenzione, ma 
rimane l'unica scelta puntuale 
di una prestazione condotta 
in jperenne ritardo. La partita, 
finisce su quel rigore, tirato 
con la squadra da Maradona, 
poi la geometria va a farsi be-** 
nedire: UNapoh' visto al Flami­
nio stupisce per ri suo primato 
In classifica, la Roma toma fa-
vorevolomente ad impressio­
nare. Lo spauracchio della 
Romelia, che era tornato ad 
affacciarsi minaccioso, sem­
bra che sia stato ricacciato in­
dietro. Sempre vivo e vegeto 
quello della violenza: I cattivi 
esempi che venivano dal 
campo sono stati raccolti dai 
pericolosi spalti del Flaminio. 
E per fortuna tutto si è risolto 
con 11 lancio di bottigliette e I 
fatò di qualche striscione. Manfredonia viene soccorso dopo la tremenda «zuccata» 

T . r \ Radice 
. ; ? " ^ «Un'ora 

>:>^ jf di grande 
calcio» 
• • ROMA. Clima surriscalda­
to sugli spalti. Ne sa qualcosa 
Il collega Enrico Ameri, sfuggi­
to al linciaggio da patte di un 
gruppo di scalmanati che non 
condividevano la sua radio­
cronaca. Giù negli spogliatoi, 
Invece, l'aria è tranquilla. Ra­
dice, perfino sereno: <La cosa 
più importante era ritrovare il 
gioco e il carattere e per un'o­
ra ho rivisto la Roma che vo­
glio. La squadra ha disputato 
un'ottima gara e abbiamo 
sciupato anche diverse occa­
sioni-. Tranquillo Radice, ad­
dirittura spiritoso il presidente 
Viola: "Con i due punti (di su­
tura) di Manfredonia sarem­
mo In testa alla classifica-. E 
non ha nulla da recriminare 
nemmeno Giannini: "Il rigore 
c'era, peccato che non slamo 
riusciti a chiudere la partita 
prima-. Con Radice si toma 
ad analizzare»la gara. Perchè 
tanto nervosismo In campo* 
•A me piacela determinazfo-
ne, ma oggi si e andati olire il 
lecito. Quell'entrata di Mara­
dona su Desideri è una cosa 
grave, mollo grave*. L'arbitro 
forse non e stato all'altezza 
della situazione? .Ha deciso in 
base alle sue valutazioni, ma 
non voglio, e non posso, fare 
altre considerazioni'. La Ro­
ma è di nuovo tra le prime 
della classe... -Se siamo arri­
vati dove siamo vuol dire che 
ce lo meritiamo-. OR.P. 

Bigon 

«Un pari 
davvero 
meritato» 
• i ROMA. Il vistoso cerotto 
sulla fronte nasconde I due 
punti di sutura ma non l'aria 
frastornata. E Baroni è anche 
un po' Imbarazzato quando 
prova a dare un giudizio sulla 
partila: 'Nel primo tempo ha 
giocato meglio la Roma. Nella 
ripresa, pero, credo che II Na­
poli abbia alla line dimostrato 
di meritare il pareggio. Anche 
il mio spostamento da libero a, 
stopper credo sia servito a 
modificare in meglio la situa­
zione». Più convinto, almeno 
nell'immagine, Albertino Bi­
gon: >La Roma ha giocalo 
un'ottima partita, Radice con 
le sue scelte ci ha messo in 
difficolta. Pellegrini su Mara­
dona a sialo davvero bravo. 
Alla resa dei conti non credo 
che abbiamo tubalo nulla. Il 
primo tempo «Ha Roma, 11 se­

condo! ra fiat -il/paggio,, ci 
sta». Il tecnico azzurre, ci tiene, 
poi a precisare che II Napoli a 
in testa alla classifica avendo 
disputato cinque partite fuori 
casa su otto. E sulla gara cosi 
nervosa non ha nulla da dire? 
•SI, è vero, é stata una partita 
giocata soprattutto con una 
forte carica agonistica. In al­
cuni momenti perfino eccessi­
va* E come giudica il compor­
tamento dell'arbitro? «Scusi, 
ma non ho capilo la doman­
da...». ORA 

JUVEHTUS-ATAUUtTA La strategia contro la scarsa fantasia: Mondonico batte Zoff ancora una volta 
I neroazzurri segnano con l'argentino poi sbagliano mille buone occasioni 

La Signora viaggia in seconda classe 
La buona volontà di Marocchi, le parate di Tacconi 

3' Stromberg serve nell'aria piccola Bonacina che si impappina 
davanti a Tacconi. 
W MamxJii:granbottadallimiteetraversa.aportierebaltuto. 
29' Marocchi serve Barros in area ma il portoghese non riesce ad 
acconciare. 
33* Atatanta vicinissima algol: Pasdullo arriva a tu per tu con Toc-
conimailportiereriesoeinqualchemodoasoentarlo. 
38' Ancoro l'Atalanta a un passo dal gol: cross dal fondo di Ma­
donna, rYico'M incorna, ma fa palla t deviala da un difensore 
bianconero. 
4T L'Atalanta butta ancora al vento un gol fatto. Stromberg solo 
davanti a Tacconi spara a butta sicura ma Tricella salila sulla linea. 
51 ' Barms, bella girata in area, ma Ferron para. 
53' Prandetli: punizione dal limite. Tacconi respinge in difficolta. 
57* Galia mette una palla d'ora sui piedi di Barros, ma il'nonetto' 
calcia fuori. 
73' Atalanta in vantaggio. Prandelli a Contratto, tiro che Tacconi 
non trattiene. arriuaCaniggiaespediscem rete. Oal. 
TI' Alessio, gran botta fuori di poco. 
81 ' Marocchi spara al volo, palla fuon dì un soffio DTP. 

TULLIO PARISI 

JUVENTUS ATALANTA 
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CaalraghllO 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

8 
3 
6 

3 
Caniggia 7 

Nicollni 6 

Totale 11 

Totale 33 

Totale 50 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 27' 
2° Tempo 26' 
1° Tempo 20 
2° Tempo 35 

Totale 53' 

Totale 64 

di un cross per la testa di Casi­
raghi, che era l'unico schema 
che ieri sarebbe stato vincen­
te. Anche nelle zone centrali, 
orchestrate da un grandissimo 
Stromberg, gli orobici hanno 
bloccato ogni iniziativa awer< 
sana, dalle sgroppate freneti­
che e inconcludenti di Barros 
alle giocate spente e di una 
lentezza esasperante di Fortu­
nato I bianconeri si sono im­
bottigliati In area nerazzurra e 
anche i più lucidi, Marocchi e 
Alessio, si sono persi nella 
confusione generale. Nessuna 
idea, una pochezza tecnica 
desolante in almeno mezza 
squadra, questa la Juve l cui 

rinnovati sogni naufragano 
più presto ancora dello scorso 
anno. Il pubblico si è stancato 
nel finale, dopo aver pazienta­
to parecchio e aver sperato 
che le notizie confortanti da 
Milano, Roma e Cremona riu­
scissero a scuotere la squadra. 
Ma alla fine si è scatenata la 
contestazione verbale, questa 
Juve, diceva qualcuno nei 
giorni scorsi, almeno rispetto 
allo scorso anno sa ottenere i 
risultati- Ma è arrivata puntua­
le la smentita. 

L'Atalanta ha vinto netta­
mente tutti i duelli individuali 
e se avesse osato, avrebbe ot­
tenuto il risultato ad effetto. 
Caniggia, dopo essere stato 

controllato con le maniere 
forti da Bruno, ha avuto lo 
spunto vincente al momento 
giusto proprio sotto porta, alla 
faccia di chi lo vedeva incon­
cludente. Ma tutta la difesa ju-
ventina offre da parecchio 
tempo uno spettacolo scon­
certante di disorganizzazione, 
affanno e scarsa autorità in 
ogni frangente. I bergamaschi, 
nel pnmo tempo, hanno avu­
to almeno tre occasioni da gol 
nitide e le hanno fallite, con la 
retroguardia bianconera sem­
pre renna e in attesa soltanto 
di qualche episodio casuale 
che allontanasse i pericoli. La 
morale di questa sconfitta ju-

ventina è chiara: quando si ha 
una *500» non è possibile di­
sputare un Gran Premio e 11 
nostro campionato è una cor­
sa di Formula 1 con avversali 
agguemtissimi e capaci di tut­
to. Se poi nelle scuderie c'è 
da una parte uno stratega ve­
ro come Mondonico, e dall'al­
tra parte un timoniere senza 
iniziativa come Zoff, la diffe­
renza è ancora più netta. 

Zoff ha tenuto, ad esempio, 
Bonetti, difensore in più, per 
tuttd la partita indietro, a pe­
starsi i piedi con Bruno, inve­
ce di mandarlo a ricevere pal­
loni aerei sotto la porta avver­
saria; e non ha trovato di me­

glio che far controllare Strom­
berg da Fortunato, annullan­
do le capacita costruttive, 
affidate'invece a Galia, che 
non prende un'iniziativa nem­
meno se gli sparano, che d'al­
tronde grandi idee e grandi 
piedi non ha mai avuto. Per i 
nerazzurri è stato quasi sem­
pre uno scherzo saltare il cen­
trocampo bianconero con Bo­
nacina, Prandelli e Nicolini, 
sempre lucidi e pronti ad aiu­
tarsi a vicenda. A Boniperti, 
più che arrabbiarsi, non resta 
che meditare su tanta fnedio-
cnta. L'Atalanta nngrazia: ci 
voleva la Juve per ndare la 
convinzione dì essere tornati 
quelli dello scorso anno. 

«Ci hanno 
picchiato 
troppo» 
• I TORINO. Claudio Paul Ca­
niggia, il tartassato. Prima le 
storte di droga, poi l'infortu­
nio, poi I difenson che lo mal­
trattano un po' ovunque, infi­
ne le accuse di sbagliare I goL 
Ieri era un'altra giornata che 
stava per finire male. Dopo le 
botte di Bruno, l'ammonizio­
ne (la quarta in otto partite) 
che lo porterà alla squalifica e 
una partita che stava spe-

Snendosi nell'anonimato per 
giocatore argentino, dopo 

un vivace avvio. Ma poi, al 73', 
la zampata vincente. •Cosi 
non diranno pio che so sol­
tanto dribblare e che sotto 
porta mi perdo», mormora * 
denti stretti. »E difficile giocare 
contro avversari che ti pic­
chiano dal primo all'ultimo 
minuto, vorrei che II selezio­
natore della nazionale argen­
tina ne tenesse conto». Il gol 
facile, questa volta, l'ha sca­
gliato stromberg. Caniggia 
non lo dice, ma in quel mo­
mento si è sentito scaricato 
dalle accuse nel propri con­
fronti. «Dite che mi vuole la 
Juve? SI, forse ha bisogno di 
me perché ho visto poca gen­
te che sa inventare qualcosa». 
E il modo migliore per farsi fa­
re la corte dalla Signora, si sa, 
é quello di segnarle un gol. 

OT.P. 

Zoff 

«Crisi? 
Siamo solo 
stanchi» 
• i TORINO. È difficile spiega­
re una sconfitta come questa. 
Zolf ci prova, uscendo anche 
dal solito cliché. Ne scaturisce 
qualche concetto abbastanza 
sconcertante: •! fischi dei pub­
blico sono derivati solo dal 
pessimismo che si era crealo 
in settimana... Abbiamo gio­
cato abbastanza bene e crea-, 
to diverse occasioni, non 
sfruttate. Sul gol ho visto pri­
ma il segnalinee sbandierare. 
Incertezze difensive? Ne ho 
notata solo una, tn occasione, 
appunto, del gol». A chi gli 
parla di crisi, risponde imper­
turbabile: «No, niente crisi, 
adesso abbiamo tutto il tem-

Eo per riposare e riHettere. La 
oppa e! servirà di stimolo a 

recupereremo lutti gli assenti». 
Era presente alla partita an­

che Ine, allenatore del Paris 
Saint Germani (prossimo av­
versario della Juve in coppa), 
che £ slato molto diplomati­
co, ammettendo che l'Atalan­
ta é una grossa squadra e che 
può mettete in difficolta 
chiunque. Quando lo ineri­
scono a Zoll, il tecnico rispon­
de lapidario: -Ognuno può 
pensare ciò che vuole, noi 
sappiamo che i francesi sono 
una squadra temibile e li af­
fronteremo con lo spirito giu­
sto, questo* certo». DT.P. 

l'Unità 
Lunedi 
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